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Razionale

• I tumori di origine professionale sono spesso sottostimati → impatto sottovalutato sia a 
fini risarcitori sia in termini di sanità pubblica

• Ritardi nella prevenzione, difficoltà nell’attuare politiche mirate, mancata tutela integrale 
dei lavoratori esposti

Obiettivo:
Portare in luce una problematica rilevante per la protezione e 

tutela dei lavoratori e per la salute pubblica



Obiettivo generale del progetto

• Creare un sistema di sorveglianza dei rischi occupazionali utilizzando:

➢Big Data (archivi amministrativi INAIL/INPS)

➢Approcci di Deep Learning e Machine Learning

• Migliorare l’identificazione dei rischi occupazionali di tumore, specialmente quelli a 
bassa frazione eziologica

• Quantificare l’incertezza nelle stime di rischio

• Rafforzare la comunicazione del rischio ai servizi sanitari territoriali

Articolato in 7 Obiettivi Specifici (OS)
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Far parlare le storie occupazionali

• Utilizzo integrale delle storie lavorative (non solo il «comparto prevalente») → OS1

• Analisi completa di più comparti lavorativi e potenziali esposizioni lungo l’intera 
carriera: ordine e sequenza di comparti → OS1 - OS2

• Metodi di Deep Learning/Machine Learning e/o modelli Bayesiani per 
individuare periodi o sequenze critiche di esposizione (finestre temporali) 
→ OS1 - OS2



Comunicare i risultati

• Misure per la sintesi dell'evidenza dei rischi professionali e 
quantificazione dell’incertezza→ OS3

• Controllo della molteplicità → OS3

• Controllo del confondimento → OS2

• Aggiornamento e potenziamento della matrice comparto–rischio: 
strumenti digitali per la consultazione → OS4



Gli studi analitici

• Studio Longitudinale della Regione Lazio: coorte dei residenti assistiti nella Regione Lazio e 
censiti al 2011, seguiti attraverso i sistemi informativi sanitari → OS5

• «Coorti Pisane»: stimare gli effetti dell’esposizione occupazionale, anche in possibile 
congiunzione con la positività a marcatori mutagenetici, su molteplici esiti sanitari, tra cui 
malattie respiratorie croniche e neoplasie → OS6

➢ Valutazione occupazionale in studi che generalmente non vengono utilizzati a questi scopi

➢ Fattori di confondimento a livello individuale



OCCAM e il ruolo dei COR

• Definizione di procedure per aumentare l’efficacia e l’efficienza dell’identificazione dei 
casi di tumori professionali a bassa frazione eziologica applicando OCCAM → OS7

• Attività fondamentale: intervistare i soggetti e approfondire le loro esposizioni 
professionali, verificando o meno il nesso eziologico → OS7

• Attori principali: Centri Operativi Regionali (COR), che gestiscono la raccolta di dati, 
l’utilizzo del metodo OCCAM, e il contatto con i pazienti → OS7



Concludendo…

Progetto BEST: 
un approccio innovativo che combina Big Data, Deep Learning e metodologie 

epidemiologiche classiche (OCCAM, interviste, matrici di letteratura) 

Importanza istituzionale di far emergere il problema 
dei tumori professionali

Non solo risarcimento: un nodo cruciale per la 
ricerca, la prevenzione e la salute collettiva



Trasferimento risultati
• Oltre la Molteplicità: Strategie per la valutazione dei rischi occupazionali nella sorveglianza dei

tumori professionali in Italia Giorgia Stoppa - Unità di Biostatistica, Epidemiologia e Sanità Pubblica,
Dipartimento di Scienze Cardio-Toraco-Vascolari e Sanità Pubblica, Università degli Studi di Padova

• L'impatto dei confondenti non misurati nella sorveglianza dei tumori professionali in Italia Mirko
Berti - Unità di Biostatistica, Epidemiologia e Sanità Pubblica, Dipartimento di Scienze Cardio-Toraco-
Vascolari e Sanità Pubblica, Università degli Studi di Padova

• Associazione tra settore occupazionale e incidenza di tumori nello studio longitudinale del Lazio
Enrica Santelli - Dipartimento di Epidemiologia del SSR Lazio, ASL Roma 1, Roma

• Metodi per l'analisi di esposizioni multiple e aggregazioni di comparti nella sorveglianza dei tumori
professionali Silvia D'Elia - Dipartimento di Scienze Statistiche, Università degli Studi di Roma «La
Sapienza»

• Emersione dei tumori professionali mediante il metodo OCCAM: sperimentazione in corso in
Lombardia Carolina Mensi - SC Medicina del Lavoro, Fondazione IRCCS Ca' Granda Ospedale
Maggiore Policlinico, Milano


